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LEGGI E DEC 


RETI 


DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO 
DELLO STATO 13 aprile 1947, n. 641. 
Soppressione e liquidazione dell'Ente altonomo « Espo= 
sizioni nazionali per l'’autarchia », 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Visto il regio decreto-legge 29 gennaio 1934, n. 454, 
convertito nella legge 5 luglio 1934, n. 1607, che detta 
norme per la disciplina delle fiere, mostre ed espo- 
sizioni: 

Vista la legge 21 maggio 1940, n. Ti, che istituisce 
l'Ente auotonomo « Esposizioni nazionali per l’au- 
tarchia n; 

Vista la legge 21 maggio 1940, n. 727, concernente il 
contributo all'Ente « Esposizioni nazionali per l’au- 
tarchia »; 

Vista la legge 6 giugno 1940, n. SS6, concernente la 
dichiarazione di pubblica utilità per le opere necessarie 
per la Biennale nazionale dell'uutarchia negli anni 1941, 
1943, 1945 e per la Esposizione nazionale del 1948; 

Visti il decreto-legge luogotenenziale 25 giugno 1944, 
n. 151, e il decreto legislativo 16 marzo 1946, n. 98; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi. 
nisiri e del Ministro per l'industria e il commercio, 
di concerto con i Ministri per le finanze e il tesoro, 
per i trasporti e per l’interno; 


HA SANZIONATO D PROMULGA: 


Art. 1. 


L’Ente autonomo « Esposizioni nazionali per T’au- 
tarchia », con sede in Torino, è soppresso, e il suo pa- 
trimonio è messo in liquidazione, 


Art. 2. 


La liquidazione sarà regolata dalle disposizioni del 
titolo V del regio decreto 16 marzo 1942, n, 267, sulla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa, in 
quanto applicabili. 

Le operazioni di liqnidazione dovranno avere ter- 
mine entro sei mesi dall’enirata in vigore del presente 
decreto. 


Art. 3. 


Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, di concerto con il Ministro per l'industria e 
per il commercio e con il Ministro per le finanze e il 
tesoro, sarà nominalo un commissario liquidatore ed 
un comitato di sorveglianza composto di tre membri, 
dei quali uno designato dalla Presidenza del Consiglio, 
uno dal Ministero delle finanze e del tesoro, e uno dal 
Ministero dell’industria e del commercio. 


Art. 4, 


Le disposizioni riguardanti la devoluzione del pa- 
trimonio residuale dell'Ente saranno emanate con de- 
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di con- 
certo con il Ministro per l'industria e per il commercio 
e con quello per le finanze e. il tesoro. 
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ATt. 5. 
Il Ministro per le finanze e il tesoro è autorizzato ul 


apportare, con propri decreti, le variazioni di bilancio | 


necessarie per l’esecuzione del presente decreto. 


ATT. 6. 
Il presente decreto entra in vigore il giorno della 


sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re! 


pubblica italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo © 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato a Roma, addì 13 aprile 1947 


DE NICOLA 
Dr Gasprri — MoraANDI — 
CAMPILLI — FERRARI — 
SCHELBA 
Visto, il Guardasigilli: GRASSI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 luglio 1947 
Atti del Governo, registro n. 10, foglio n. 74. — FRASCA 
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DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO 
DELLO STATO 12 maggio 1947, n. 642, 


Geaeli di concessione per impianti radioelettrici ad usi 
civili, 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Visto l’art. 4 del decreto-legge luogotenenziale 25 giu. 
gno 1944, n, 151; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 16 mar- 

1946, n. 93; 

Visto il decreto legislativo Presidenziale 19 giugno 
1944, n. 1; 

Visto il regio decreto 8 febbraio 1923, n. 1067; 

Visto il regio decreto 10 luglio 1924, n. 1226; 

Vista la legge $ gennaio 1931, n. 234; 

Visto il Codice postale e delle telecomunicazioni, ap- 
provato col regio decreto 27 febbraio 1936, n. 645; 

Considerata la necessità di adeguare ai valori cor- 
renti i canoni di concessione per l’impianto e l’eser- 
cizio di stazioni radioclettriche per usi civili; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Minisiro per le poste e le tele- 
comunicazioni, di concerto con il Ministro per le fi- 
nanze ed il tesoro; 


HA SANZIONATO B PROMULGA: 


Art. 1. 


Le Amministrazioni civili dello Stato che, ai sensi 
degli articoli 166 e 246 del Codice postale e delle tele. 
comunicazioni, intendano impiantare ed esercitare sta- 
zioni radicelettriche, devono farne richiesta al Mini. 
stero delle poste e delle telecomunicazioni, il quale, se 
accorda la concessione, determina le regole tecniche 
per l’esercizio relativo. 


Art. 2. 


Le Amministrazioni civili dello Stato, per l’impianto 
e l’asercizio delle radiocomunicazioni di cui all’arti 
colo precedente, debbono corrispondere al Ministero 


! delle poste e delle telecomunicazioni un canone annw, 
da un minimo di lire cinquemila a un massimo di lie 
venticinquemila commisurato all’importanza dell’im- 
: pianto e del servizio da disimpegnare, 

i La misura del canone viene determinata entro i li- 
i miti predetti nella convenzione da stipularsi tra PAm- 
jininistrazione interessata e il Minisiero delle poste e 
delle telecomunicazioni. 


| Art. 8. 

i I concessionari degli impianti di radiocomunicazioni 
Idi cui alla lettera 8) dell'art. 5 della legge 8 gennaio 
1931, n. 234, sono tenuti 4 corrispondere al Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni un canone annuo 
inella misura da lire trentamila a lire cinquantamila 
iper sole stazioni riceventi, e da lire cinquantamila & 
ilire centomila se l’impianto si riferisce anche al col- 
ilaudo di impianti trasmittenti, 


Art. 4. 


i Per gli impianti a scopo didattico presso scuole e 
‘istituti non governativi i concessionari devono corri- 
ispondere al Ministero delle poste e delle telecomunica- 
‘zioni un canone annuo di lire duemila. 
! Quando si tratti di autorizzazioni temporanee in 
ioccasione di mostre, esposizioni, manifestazioni spor- 
i tive commerciali e simili, i concessionari dei relativi 
impianti di cui al precedente comma devono corrispon- 
dere al Ministero delle poste e delle telecomunicazioni 
lun canone annuo nella misura da lire cinquemila a lire 
i venjicinquemila, riducibile, per le frazioni di anno, ad 
un dodicesimo per ogni mese. In tal caso la frazione 
di mese va calcolata per mese intero. 


Art. 5. 

Gli impianti di cui al precedente articolo devono 
‘funzionare a circuito chiuso e non irradiare energia 
all’esterno. 

Art. 6, 

Per gli impianti di radiotelegrafia circolare per ri- 
cezione gior nalistica e di borsa, previsti dalla let- 
tera d) dell’art. 5 della legge $ gennaio 1931, n. 234, 
i concessionari sono tenuti a corrispondere al Mini- 
stero delle poste e delle telecomunicazioni un canone 
annuo di lire cinquantamila per l’impianto da uno & 
quattro apparecchi ricevitori e di lire diecimila per 
jogni successivo ricevitore. 

“gli osservatori astronomici, per le ricezioni inerenti 
ai propri servizi, sono esenti dal pagamento del canone. 


Art. 7. 

Per l’impianto e l’esercizio di stazioni radioelet- 
triche trasmittenti riceventi per comunicazioni dirette, 
‘ad uso privato, previste dall’art. 251 del Codice po- 
istale e delle telecomunicazioni, il concessionario è te- 
inuto a corrispondere al Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni un canone annuo da lire cinquemila 
‘& lire centomila, commisurato all’importanza dell’im- 
pianto e per ognuna delle stazioni collegate con la 
‘prima, 

Ove la comunicazione debba servire a due diversi 
utenti, ognuno di essi deve chiedere la concessione e 
pagare il relativo canone, 

Nella disposizione del presente articolo non rien- 
‘trano gli impianti radioelettrici a onde guidate, cha 
isono regolati da norme particolari. 
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Art, 8. 


Ogni altra disposizione in materia di canoni di con- 
cessione per impianto ed esercizio di stazioni radioelet-! 
{riche per usi civili, in contrasto con quelle contenute | 
nel presente decreto, si intende abrogata. 


Art. 9. 


Le disposizioni del presente decreto avranno effetto 
dal 1° gennaio 1947, ferme restando, fino a tale data,! 
le maggiorazioni eventualmente già applicate in sin 
goli atti di concessione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E° fatto obbligo a; 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come | 
legge dello Stato. 


Dato a Roma, addì 12 maggio 1947 


DE NICOLA 


Dn GasperI — CACCIATORE — 
CAMPILLI | 


Visto, il Guardasigilli: GRASSI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 luglio 1947 
Alti del Governo, registro n. 10, foglio n. 68. — FRASCA 


DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 
5 marzo 1947, n. 64 


Autorizzazione all’Istituto tecnico industriale « Giacomo 
Feltrinelli » di Milano ad accettare una donazione, 


N. 643. Decreto del Capo provvisorio dello Stato 5 mar- 
zo 1947, col quale, sulla proposta del Ministro per 
la pubblica istruzione, l’Istituto tecnico industriale 
«Giacomo Feltrinelli » di Milano, viene autorizzato 
ad accettare la donazione di L. 150.000 (centocin- 
quantamila) per la costituzione di un fondo i cui 
redditi debbono essere destinati al conferimento an- 
nuale di una borsa di studio, intitolata al nome di 
Bruno Franceschetti, in favore di un allievo 
dell’Istituto stesso nato in provincia di Macerata 0,| 
in mancanza, in una delle provincie della Lombardia 
che sia ritenuto meritevole in base ai requisiti pre- 
scritti dal relativo regolamento, 


Visto, il Guardasigilli: GRASSI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 luglio 1947 


DECRETO DEL DaLO PROVVISORIO DELLO: BTATO 
19 aprile 1947, n. 644. 
Erezione in ente part della Cassa scolastica della] 
scuola secondaria di avviamento professionale a tipo indi 
striale di Asti. | 


N. 644. Decreto del Capo provvisorio dello State | 
19 aprile 1947, col quale, sulla proposta del Ministrc. | 
per la pubblica istruzione, la Cassa scolastica delia | 
scuola secondaria di avviamento professionale 
tipo industriale di Asti, viene eretta in ente morale 
e ne viene approvato lo statuto. 


Visto, il Guardasigilli: GRASSI | 
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 luglio 1947 | 


{N. 648. 


DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 
£9 maggio 1947, n, 645. 

Approvazione del nuovo statuto della Società Dantesca 

Italiana, 

N. 645. Decreto del Capo provvisorio dello Stato 
29 maggio 1947, col quale, sulla proposta del Mi- 
nistro per la pubblica istruzione, viene approvato 
il nuovo statuto della Rocietà Dantesca Italiana, 
con sede in Firenze. 


Visto, il Guardasigilli: GRASSI 
Registrato alla Corte det conti, add 14 luglio 1947 


DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 
29 maggio 1947, n. 646. 

Autorizzazione all’Università di Padova ad accettare una 
denazione, 

N. €46. Decreto del Capo provvisorio dello Stato 
29 maggio 1947, col qugic, sulla proposta dei Mi. 
nistro per la pubblica istruzione, l’Università di 
Padova vlene autorizzata ad accettare la donazione 
della somma di L. 200.000 nomingli, in buoni del Te. 
soro novennali 5 %, disposta in sue favore dalla si- 
gnora Angela Franceschetto vedova Lizzoli, con atto 
pubblico in data 16 aprile 1944, per la istituzione di 
una borsa di studio da intitolarsi al nome di « Angela 
e Luigi Rizzoli » e da conferirsi a laureati o laureandi 
in lettere, per compiere studi di numismatica e, in 
mancanza di cultori di numismatica, a cultori di studi 
storico-artistici. 

Visto, il Guardasigilli: G 
Registrato alla Corle det conti, addi 14 luglio 1947 
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DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 
29 maggio 1947, n. 647. 

Autorizzazione all’Università di Sassari ad accettare una 
donazione, 

N. 647. Decreto del Capo provvisorio dello Stalo 
29 maggio 1947, col quale, sulla proposta dei Mi. 
nistro per la pubblica istruzione, l’Università di Sas. 
sari viene autorizzata ad accettare la donazione 
della bibioteca del defunto prof. Francesco Falchi, 
disposta in suo favore dai fratelli Falchi avv. Bat- 
tista, avv. Giulio e prof. Giorgio, con atto pubblica 
in data 28 ottobre 1946. 


Visto, il Guardasigilli: GRASSI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 luglio 1947 


DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 
10 giugno 1947, n. 648. 
Autorizzazione all’Istituio italiano di idrobiologia « Dot: 
tore Marco De Marchi », con sede in Pallanza di Verbania, 
ad accettare una donazione. 


Decreto del Capo provvisorie dello Stato 
10 giugno 1947, col quale, sulla proposta de. Mi. 
nistro per la pubblica istruzione, l’Istituto italiano 
di idrobiologia « Dott. Marco De Marchi », con 
sede in Pallanza di Verbania, viene autorizzato ad 
accettare la donazione delia somma di L. 4.000.000 
nominali, in titoli di Rendita italiana 5 %, disposta 
in suo favore dalla signora Rosa Curioni vedova De 
Marchi, con atto pubblico in data 17 ottobre 196, 
perchè la relativa rendita sia devoluta ad esclusivo 
incremento della sede di Varenna dell’Istituio stesso. 
isto, il Guardasigilli: GRissI 

Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1947 


v 
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ISIS III ANI ZANE 


DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 
29 maggio 1947. 


Nomina del presidente del Consorzio dell'Adda, 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Visto il decreto-legge 21 novembre 1938, n. 2010, col: 
quale fu istituito in Milano il Consorzio dell’Adda,: 
ente autonomo per la costruzione, la manutenzione ©; 
l'esercizio dell’opera regolatrice del lago di Como; 

Visto il successivo decreto € giugno 1939, n. 1461, coli 
quale fu approvato lo statuto dell’ente; 

Ritenuto che, riconoscendosi l’opportunità di far! 
coincidere il periodo di permanenza in carica dei re-: 
visori dei conti del Consorzio con quello dell’esercizio’ 
finanziario dell’ente, si rende necessario estendere tale | 
criterio ai membri del Consiglio d’amministrazione, la | 
cui permanenza in carica dovrà pertanto essere limitata | 
al 31 dicembre 1950; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
i lavori pubblici; 


Decreta: 


Il prof. dott. ing. Giulio De Marchi è nominato pre- 
sidente del Consorzio dell’ Adda fino al 31 dicembre 1950. 

Il Ministro proponente è incaricato dell’esecuzione 
del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Dato a Roma, addì 29 maggio 1947 


DE NICOLA 
i SERENI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 26 giugno 1947 
Registro Lavori pubblici n. 13, foglio n. 250 


(3137) 


DECRETO MINISTERIALE 13 maggio 1947. 
Concessione del siissidio straordinario di disoccupazione 
ai lavoratorì involontariamente disoccupati della provincia 


di Milano, 
IL MINISTRO 

PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 
DI CONCERTO CON 

IL MINISTRO PER LE FINANZE E IL TESORO 


Visto il decreto interministeriale 7 dicembre 1946 re- 
lativo alla concessione del sussidio straordinario di 
disoccupazione ai lavoratori dipendenti dall’industria 
metalmeccanica di aicuni Comuni della provincia di 
Milano; 

Visto il regio decreto legislativo 20 maggio 1946, 
n. 373; 

Considerato che anche per i disoccupati dipendenti 


dall'industria metalmeccanica dei rimanenti Comuril 


della provincia medesima sussistono le condizioni per 
lo stesso sussidio straordinario; 
Sentito il Comitato per la disoccupazione di cuì 
all’art. 9 del predetto decreto; 
Decreta: 
Art. 1. 
E’ estesa l’applicazione del decreto interministeriale 
7 dicembre 1946 ai lavoratori dipendenti dall’industria 
metalmeccanica dell'intera provincia di Milano, che si 
trovino involontariamente disoccupati per mancanza di 
lavoro 


ATt. 2. 


Sono esclusi dalla concessione del sussidio: 

1) coloro che beneficiano di sussidi, di indennità, 
di integrazioni salariali anche a titolo di trattamento 
di licenziamento o di pensione o di rendite corrisposte 
a carico dello Statc, degli enti locali e degli istituti di 
previdenza ed assistenza sociale; 

2) coloro che non versino in condizioni economiche - 
disagiate; 

3) coloro che siano già assistiti dagli E.O.A., in 
danaro o in natura; 

4) coloro che nun rispondano alla chiamata di 
controllo del loro stato di disoccupazione; 

5) coloro che trovino una nuova occupazione o che 
rifiutino altro collocamento; 

6) coloro che siano affluiti da altre località o che, 
per appartenere alle più differenti attività lavorative, 


i debbono essere indotti a ritornare alle loro occupazioni 


normali ; 

7) coloro che appartengano a categorie la cui occu- 
pazione sia saltuaria ed occasionale anche in tempo 
normale; 

8) coloro che siano iscritti negli elenchi nomina- 
tivi dei lavoratori agricoli di cui all’art. 12 del regio 


| decreto 24 settembre 1940, n. 1949; 


9) coloro che abbiano rifiutato o trascurato di 
adempiere alla prescrizione della frequenza dei corsi 
d'istruzione professionale o di pratica di laboratorio 
u norma dell’art. 67 del regolamento dell’assicurazione 
obbligatoria contro la ‘disoccupazione involontaria di 
cui al regio decreto 7 dicembre 1924, n. 2270. 

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, 


Roma, addì 13 maggio 1947 


p. Il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 
TOGNI 
Il Ministro per le finanze e il tesoro 
CAMPILLI 


Registrato alla Corte dei conti, addi % giugno 1947 
Registro Lavoro e previdenza n. ?, foglio n. 59 


posa) 


DECRETO MINISTERIALE 17 giugno 1947. 


Sostituzione del sequestratario della ditta Ottone Ger. 
stung, con sede in Milano, 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il decreto Ministeriale 9 agosto 1945, col quale, 
in applicazione del regio decreto-legge 4 febbraio 1942, 
n. 11, convertito, con modificazioni, nella legge 17 lu- 
glio 1942, n. 1100, è stata sottoposta a sequestro la 
ditta Ottone Gerstung, con sede in Milano, via Belin- 
zaghi 16, con la nomina a sequestratario del dottor 
Aguzzi Cesario; 

Ritenuta. l’opportunità di sostituire il predetto dottor 
Aguzzi Cesario con altra persona nell’incarico di se- 
questratario della suindicata azienda; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 1° feb- 
braio 1945, n. 33; 

Visto l’art. 2 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 febbraio 1946, n. 49, sulla cessazione dello stalo di 
{EUITO) 
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Decreta : i 
E? nominato sequestratario della ditta Ottone Ger, 
slung, con sede in Milano, il rag. Giacomo Lmehsinger: 
in sostituzione del dott. Aguzzi Uesario. 
Il rag. Giacomo Luchsinger è autorizzato a conti. 
nuare l'esercizio dell’attività dell’azienda. 
Il presente decreto sarà pubblicato. nella Gazzetta:| 
Ufficiale della Repubblica italiana. | 
Roma, addì 17 giugno 1947 
Il Ministro: DeL VeccHio | 

(2992) 


DECRETO MINISTERIALE 23 giugno 1947. 
Sostituzione del vice presidente del Monte di credito! 
su pegno di Fossombrone (Pesaro). 


IL MINISTRO PEl: IL TESORO 


Visto il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 875, 
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun- 
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1988. 
n. 141, 7 aprile 1938, n. 686, 10 giugno 1940, n. 933, e 
3 dicembre 1942, n. 1752; 

Vista la legge 10 maggio 1938, n. 745, sull’ordina- 
mento dei Monti di credito su pegno ed il regio decreto 
25 maggio 1939, n. 1279, per l’attuazione di essa; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 set- 
tembre 1944, n. 226, concernente la soppressione del- 
Ispettorato per la difesa del risparmio e per l’eser- 
cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni 
e facoltà al Ministero del tesoro; 

Visto il provvedimento con il quale il rag. Giovanni | 
Giordani venne nominato vice presidente del Monte di 
credito su pegno di Fossombrone; 

Considerato che il rag. Giordani ha rassegnato le | 
dimissioni dalla carica e che occorre procedere alla sua 
sostituzione; 


i 


Decreta: 


Il signor Umberto Storoni è nominato vice presi- 
dente del Monie di credito sn pegno di Fossombrone | 
(Pesaro) per la durata previsia dalle norme statutarie: 
e con decorrenza dalla data di pubblicazione del pre. 
sente decreto, 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaezetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 23 giugno 1947 


{il Ministro: DeL VpccHIo I 


(3030) 


DECRETO MINISTERIALE 28 giugno 1947. 


Sostituzione del presidente e del vice presidente del 
Mente di credito su pegno di Caccamo (Palermo). 


IL MINISTRO PEiì IL TESORO 


Visto il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,1 
silla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun. : 
‘zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1988, | 
©. 141, 7 aprile 1988, n. 636, 10 giugno 1940, n, 988, 
e 3 dicembre 1942, n. 1752; 

Vista la legge 10 maggio 1938, n. 745, sull’ordina-| 
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mento dei Monti di credito su pegno ed il regio decreto- 
legge 25 maggio 1939, n. 1279, per l’attuazione di essa; i 


Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 set. 
tembre 1944, n, 226, concernente la soppressione del- 
l’Ispettorato per la difesa del risparmio e per l’eser- 
cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni 
e facoltà al Ministero del tesoro; 

Visto il provvedimento con il quale i signori Luigi, 
Caraffa e prof. Carlo Marfisi vennero nominati, rispet- 
tivamente, presidente e vice presidente del Monte di 
credito su pegno di Caccamo; 

Considerato che il sig. Caraffa ha rassegnato le di- 
missioni dalla carica e che il prof. Marfisi è deceduto 


i e che occorre pertanto procedere alla loro sostituzione; 


Decreta : 


Il canonico Salvatore Faso di Giovanni ed il sacer- 
dote Filippo Faso di Vincenzo sono nominati, rispet- 


i iivamente, presidente e vice presidente del Monte di 


credito su pegno di Caccamo (Palermo), per la durata 
prevista dalle norme statutarie e con decorrenza ‘dalla 
data di pubblicazione del presente decreto, 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addì 23 giugno 1947 


p. Il Ministro: PerrILLI 
(3028) 


DECRETO MINISTERIALE 23 giugno 1947. 
Conferma deli sindaco del Monte di credito su pegno di 
Guastalla (Reggio Emilia). 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, 
sulla difesa del risparmic e sulla disciplina della fun- 
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1988, 
n, 141, 7 aprile 1938, n. 636, 10 giugno 1940, n. 983, 
e 3 dicembre 1942, n. 1752; 

Vista la legge 10 maggio 1988, n. 745, sull’ordina- 
inento dei Monti di credito su pegno ed il regio decreio 
25 maggio 1939, n, 1279, per l’attuazione di essa; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 settem- 
fre 1944, n. 226, concernente la soppressione dell'Ispet- 
torato per la difesa dei risparmio e per l’esercizio del 
credito ed il passaggio delle sue attribuzioni e facoltà 
al Ministero deli tesoro; 

Visto il provvedimento con il quale il sig. ‘Arrigo 
Bonfanti venne nominato sindaco del Monte di credito 
su pegno di Guastalla (Reggio Emilia); 

Considerato che il sig. Bonfanti è scaduto dalla ca- 
rica e che occorre procedere alla sua conferma; 


Decreta : 


Il sig. Arrigo Bonfanti è confermato sindaco del 
Monte di credito su pegno di Guastalla (Reggio Emi- 
lia) per il triennio 1947-1949. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 28 giugno 1947 


Il Ministro: Dar ViccHIO 
(3029) 


DECRETO MINISTELIALE 23 giugno 1947. 
Apertura di una dipendenza della Cassa rurale e artigiana 


di Gualtieri (Reggio Emilia) in Santa Vittoria, frazione di 
Gualtieri (Reggio Emilia). 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 875, 
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun- 
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938. 
n, 141, 7 aprile 1938, n. 636, 10 giugno 1940, n. 933, 
e 3 dicembre 1942, n. 1752; 

Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento delie 
Casse rurali ed artigiane, approvato con regio decreto 
26 agosto 1987, n, 1706; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 set- 
tembre 1944, n. 226, concernente la soppressione del. 
l’Ispettorato per la difesa del risparmio e per l’eser- 
cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni 
e facoltà al Ministero del tesoro; 

Vista la domanda avanzata dalla Cassa rurale e 
artigiana di Gualtieri (Reegio Emilia); 

Sentito l’Istituto di emissione; 

Decreta: 

La. Cassa rurale e artigiana di Gualtieri, con sede 
in Gualtieri (Reggio Emilia), è autorizzata ad aprire 
una propria dipendenza in Santa Vittoria, frazione del 
comune di Gualtieri (Reggio Emilia). 


I) presente decreto sarà pubblicato nella Gazzelta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addì 23 giugno 1947 


p. Il Ministro: PRPTIRILLI 
(3026) 


DECRETO MINISTERIALE 28 giugno 1947. 
Nomina dei revisori dei conti del Banco di Sicilia per 
l’esercizio 1947. 
IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, 
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun. 
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938, 
n. 141, 7 aprile 1938, n. 636, 10 giugno 1940, n. 933, e 
3 dicembre 1942, n, 1752; 

Visto il decreto legislativo Iuogotenenziale 14 settem. 
bre 1944, n. 226, concernente ja soppressione dell'Ispet- 
torato per la difesa del risparmio e per l’esercizio del 
credito ed il passaggio delle sue attribuzioni e facoltà 
al Ministero del tesoro; 

Visto l’art. 81 dello statuto del Banco di Sicilia, 
approvato con decreto del Capo del Governo in data 
8 maggio 1940; 

Decreta: 


I signori dott. Raffaele Manna e rag. Giovanni Tani 
sono nominati, rispettivamente, revisore effettivo e re. 
visore supplente del Banco di Sicilia e resteranno in 
carica sino all'approvazione del bilancio relativo al. 
l'esercizio 1947. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella ‘Gazzetta Uf 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 28 giugno 1947 


p. Il Ministro: PETRILLI 
(3012) 
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DEURETO MINISTERIALE z8 giugno 194. 
Sostituzione del commissario del Conserzio agrario pro» 
vinciale di Ancona, 


1L MINISTRO 
PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 


Vista la legge 18 maggio 1942, n. 366, sull’ordina- 
mento degli Enii economici dell’agricoltura e dei Con- 
sorzi agrari; 

Visto il decreto Ministeriale 28 dicembre 1942, col 
quale è stato approvato lo statuto tipo dei Consorzi 
agrari provinciali; 

Visto il decreto Ministeriale col quale in data 20 apri- 
le 1946, il prof. Giovanni Corallini è stato nominato 
commissario del Consorzio agrario provinciale di An- 
cona; 

Considerato che il prof. Corallini ha rassegnato le 
dimissioni dall’incarico di cui sopra; 

Decreta: 


Il rag. Liborio D’Angelo è nominato commissario 
del Consorzio agrario provinciale di Ancona, 


Roma, addì 28 giugno 1947 
1l Ministro: SranI 
(2995) 


DECRETO MINISTERIALE 14 luglio 1947. 


Calendario delle Berse valori per i mesi di agosto e sete 
tembre 1947, 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto Part. 17 della legge sulle borse valori 20 mar- 
40 1913, n. 272, e Part. 83 dei relativo regolamento ap- 
provato con regio decreto + agosto 1913, n. 1068; ” 

Visto l’art. 3 del regio decreto-iegge L1 ottobre 1923, 
n. 1748, riguardante ii calendario e l'orario di borsa; 

Visto il regio decreto legge 30 giugno 1932, n. 815, 
contenente modiliche all'ordinamento delle borse va- 
lori; 

i Visto il decreto Ministeriale I7 dicembre 1946, col 
i qnale è stato fissato il calendario di borsa per l’an- 
no 1947; 

Visti i decreti Ministeriali 18 gennaio 1947 e 9 giu- 
gno 1947, con i quali sono state apportate modifiche al 
calendario suddetto; 

Ritenuta l'opportunità di dar modo agli uffici di 
borsa di sistemare le consegne dei titoli rimasti arre- 
trati in dipendenza delle formalità conresse con la no- 
minativa obbligatoria dei titoli azionari; 


Decreta: 


Le operazioni per la liquidazione mensile che do- 
vrebbero aver luogo nei giorni 29), 21, 22, 25, 27, 29 ago- 
sto, 1 e 2 setiembre 1917, secondo il calendario di 
borsa approvato con il decreto Ministeriale 17 dicem- 
bre 1946, madificato con decreti Ministeriali 18 gennaio 
1947 e 9 giugno 1947, vengono prorogate ed abbinate 
a quelle già stabilite con i decreti prefetti per la liqui. 
dazione di settembre nei giorni 12, 15, 17, 18, 24, 26, 
29 e 30 settembre 1947. 


Roma, addì 14 luglio 1947 


Il Ministro: DeL VECCHIO 
(3146) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Esito del ricorso presentato da Daffinà Steiano avverso 
la sua iscrizione nell’elenco dei confidenti dell’O.V.R.A., 
pubblicato nel supplemento alla « Gazzetta Ufficiale » 
m. 145 del 2 Iuglio 1946. 


COMMISSIONE PER L'ESAME DEI RICORSI 
DEI CONFIDENTI DELL’O.V.R.A. 


N. 181 decisioni N. 233/946 registro di ricorsi 


L'anno 1947, îl giorno 16 del mese di giugno, la Commis- 
sione per la decisione dei ricorsi dei confidenti dell’O.V.R.A. 
composta dei signori: dott. Cataldi Tommaso, presidente; 
dott. Polistina Ferdinando, membro; dott. Sciaudone Angelo, 
membro; con l'assistenza del segretario dott. Curcio Donato, ha 
preso in esame il ricorse presentato dal sig. Daffinà Stefano 
di Oreste, nato il 15 settembre 18%, residente in Roma, via 
Trebula n, 10, ai sensi dell'art. 2 del regio decreto legislativo 
25 maggio 1946, n. 424, per ottenere la cancellazione del suo 
nome dall'elenco dei confidenti dell’O.V.R.A., pubblicato nel 
supplemento alla Gazzetta Ufficiale n, 145 del 2 luglio 1946, 

Ha quindi adottato la seguente decisione: 


(Omissis). 


LA COMMISSIONE 


Visto l'art. 2 del regio decreto legislativo 25 maggio 196, 
n. 424, respinge il ricorso proposto da Daffinà Stefano contro 
l'inclusione del suo nome nell’elenco dei confidenti dell’O.V. 
‘R.A., pubblicato nel supplemento alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 145 del 8 luglio 196. 


«Roma, addì 16 giugno 197 


La Commissione 
TT. CATALDI - F. POLISTINA - A. SCIAUDONE 


Il segretario: D. CURCIO 
(3034) 


Esito del ricorso presentato da Aversa Rosa avverso la 
iscrizione di Aversa Pietro nell’elenco dei confidenti del. 
l’O.V.R.A., pubblicato nel supplemento alla « Gazzetta 
Ufficiale » n, 145 del 2 luglio 1946. 


COMMISSIONE PER L'ESAME DEI RICORSI 
DEI CONFIDENTI DELL'O.V.R.A. 


N. 182 decisioni N. 293/946 Registro di ricorsi 


L’anno 1947, fl giorno 16 del mese di giugno la Commis 
sicne per la decisione dei ricorsi dei confidenti dell'O.V.R.A. 
composta dei signori: dott. Cataldi Tommaso, presidente; 
dott. Polistina Ferdinando, membro; dott. Sciaudone Angelo, 
membro; con l'assistenza del segretario dott. Curcio Donato, ha 
preso in esame il ricorso presentato dalla signora Aversa Rosa 
per Aversa Pietro di Estre, nato a Castrovillari il 23 febbraio 
1%2, emigrato in America, recapito: Aversa Rosa, Castrovil- 
lari (Cosenza), via C. Magno, 53, ai sensi dell'art. 2 del regio 
decreto legislativo 25 maggio 1946, n. 424, per ottenere la can- 
celiazione del suo nome dall’elenco dei contidenti dell’O.V. 
R.A., pubblicato nel supplemento alla Gazzetta Ufficiale n. 145 
del 2 luglio 1946. 

Ha quindi adottato la seguente decisione: 

(Omissis). 


+ + + Non può ritenersi provato che egli sia stato poi, in effetti, 
assunto come informatore; . .. 
(Omissis). 
LA COMMISSIONE 


Visto e applicato l'art. 2 del regio decreto legislativo 
25 maggio 1946, n. 424, accoglie il ricorso proposto da Aversa 
Rosa per Aversa Pieiro — emigrato — e ordina la cancella 


zione del nome di Aversa Pietro dall'elenco dei confidenti 
dell'O.V.R.A., pubblicato nel supplemento alla Gazzetta Ufft- 
ciale della Repubblica italiana n. 145 del ? luglio 1946, 


Roma, addì 16 giugno 1947 


La Comnussione . 
T. CATALDI - F. POLISTINA - A. SCIAUDONE 


Il segretario: D. Curcio 


(3035) 


Esito del ricorso presentato da Robbiani Domenico avverso 
la sua iscrizione nell’elenco dei confidenti dell’O.V.R.A., 
pubblicato nel supplemento alla « Gazzetta Ufficiale » 
m. 145 del 2 Iuglio 1946, 


COMMISSIONE PER L'ESAME DEI RICORSI 
DEI CONFIDENTI DELL'O.V.R.A, 


N. 183 decisioni N. 156/946 Registro di ricorsi 


L'anno 1947, tì giorno 17 del mese di giugno, la Commis- 
sione per la decisione dei ricorsi dei confidenti dell'O.V.R.A. 
composta dei signori: doti, Cataldi Tommaso, presidente; 
dott. Polistina Ferdinando, membro; dott. Soiaudone Angelo, 
membro; con l'assistenza del segretario dott. Curcio Donato, ha 
preso in esame il ricorso presentato dal sig. Robbiani Dome- 
nico fu Felice, nato a Cucciago (Como) il 4 agosto 1885, resi- 
dente in Milano, via Senato n. 18, ai sensi dell'art, 2 del regio 
decreto legislativo 25 maggio 1946, .n. 424, per ottenere la 
cancellazione del suo nome dall'elenco dei confidenti dell’O.V. 
R.A., pubblicato nel supplemento alla Gazzetta Ufficiale n. 145 
del 2 luglio 1946. 

Ha quindi adottato la seguente decisione: 

(Om1ss1t3). 

3 che egli non figura tra gli informatori; . .. 

(Omissis). 

LA COMMISSIONE 


Visto e applicato l'art. 2 del regio decreto legislativo 
25 maggio 1946, n. 424, accoglie il ricorso proposto da Robbiani 
Domenico e ordina la cancellazione del suo nome dall'elenco 
dei confidenti dell'O.V.R.A., pubblicato nel supplemento alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n, 145 del 2 lu- 
glio 1946. 


Roma, addì 17 giugno 1947 


La Commissione 
T. CATALDI - F. POLISTINA - A. SCIAUDONE 


Il segretario: D. Curcio 
(3036) 


Esito del ricorso presentato da Baglione Alberto avverso 
la sua iscrizione nell'elenco dei confidenti dell’O.V.R.A., 
pubblicato Lel supplemento alla « Gazzetta Ufficiale » 
n. 145 del 2 luglio 1946. 


COMMISSIONE PER L'ESAME DEI RICORSI 
DEI CONFIDENTI DELL'O.V.R.A, 


N, 184 decisioni N. 181/946 Registro di ricorsi 


L'anno 1947, il giorno 18 del mese di giugno, la Commis- 
sione per la decisione dei ricorsi dei confidenti dell'O.V.R.A, 
composta dei signori: dott. Cataldi Tommaso, presidente; 
dott. Polistina Ferdinando, membro; dott. Sciaudone Angelo, 
membro; con l’assistenza del segretario dott. Curcio Donato, ha, 
preso in esame 1l ricorso presentato dal sig. Baglione Alberto 
fu Paolo, residente in Genova, via XX Settembre n. 14, ai sensi 
dell'art. 2 del regio decreto legislativo 25 maggio 1946, n. 424, 
per ottenere la cancellazione del suo nome dall'elenco del 
confidenti dell’O.V.R.A., pubblicato nel supplemento alla Gaz- 
zetta Ufficiale n. 145 del 2 luglio 1946. 

Ha quindi adottato la seguente decisione; 


(Omtss1s). 
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LA COMMISSIONE 


Visto e applicato l'art. 2 del regio decreto legislativo 
25 maggio 196, n. 424, respinge il ricorso proposto da Ba- 
glione Alberto contro l'inclusione del suo nome nell’elenco 
dei confidenti dell’O.V.R.A., pubblicato nel supplemento alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 145 del 2 lu- 


glio 1948, 
Roma, addì 18 giugno 1947 


La Commissione 
T. CATALDI - F. POLISTINA - A. SCIAUDONE 


Il segretario: D. Curcio 
(3037) 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Autorizzazione al comune di Arezzo — 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1945 


Per l'integrazione del bilancio 196 il comune di Arezzo 

è autorizzato col Gottoindicato decreto interministeriale, a 

contrarre con uno degli istituti di credito, di cui al decreto 

del Ministro per il tesoro 28 giugno 1945, il seguente mutuo: 

decreto interministeriale n. 856 del 29 maggio 1947; im- 
porto: L. 1.880.263. 


(3098) 


Autorizzazione al comune di Teramo 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1946 


Per l’integrazione dei bilancio 1946 il comune di Teramo 

è autorizzato col sottoindicato decreto interministeriale, a 

contrarre con uno degli istituti di credito, di cui al decreto 

gel Ministro per il tesoro 28 giugno 1945, il seguente mutuo: 

decreto interministeriale n. 1454 del 29 maggio 1947; im- 
porto: L. 2.025.000. 


(3099) 


Autorizzazione al comune di Enna 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1946 


Per l'integrazione del bilancio 1946 il comune di Enna 

è autorizzato col sottoindicato decreto interministeriale, a 

contrarre con uno degli istituti dj credito, di cui al decreto 

del Ministro per il tesoro 28 giugno 1945, il seguente mutuo: 

decreto interministeriale n. 68 del 7 maggio 1947; im- 
porio: L. 1.030.000. 


(3100) 


Autorizzazione al comune di Napoli 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1946 


Per Vintegrazione dei bilancio 1946 il comune di Napoli 

è autorizzato col sottoindicato decreto interministeriale, a 

contrarre con uno degli istituti dj credito, di cuì aj decreto 

del Ministro per il tesoro 28 giugno 1945, il seguente mutuo: 

decreto interministeriale n. 1575 del 6 giugno 1947; im- 
porto: L. 726.050.000, 


(3101) 


MIKISTERO 
DELIVASRICOLTURA E DELLE FORESTE 


Rinnovazione della zona venatoria di ripopolamento 
e cattura di Tergalliana (Massa Carrara) 


Con decreto Ministeriale dell'8 luglio 1947, la zona di 
ripopolamento € cattura di Tergalliana (Massa Carrara), della 
estensione di ettari 39%, i cui confini sono stati delimitati con 
il decreto Ministeriale 13 agosto 1942, s'intende rinnovata fino 
alla data di apertura dell'annata venatoria 1948-49, 


(3126) 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Nomina del presidente e del vice- presidente dell'Istituto 
autonomo per le case popolari della provincia di Ra. 
venna. 


Con decreto Ministervale in data 10 luglio 1947, è stata ri 
costituita l’amministrazione ordinaria dell'Istituto autonomo 
per le case popolari della provincia di Ravenna attribuendo 
l’incarico della presidenza all'avv, Antonio Zucchini e quello 
della vice presidenza all’ing. Rinaldo Mazziotti, 


(3142) 


MINISTERO 
DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 


Riassunto del provvedimento prezzi n. 115 del 12 luglio 1947 
riguardante le tarilfe degli acquedotti 


In conformità delle decisioni adottate dal Comitato inter- 
ministeriale dei prezzi, il Ministero dell’industria e commer- 
cio con provvediniuento prezzi n. 115 del 12 luglio ha stabilito 
yunanto appresso: 


TARIFFE ACQUEDOTTI 


a) Disposizione generale. — Facendo seguito alle disposi- 
zioni impartite con ia circolare n, 88 del 20 gennaio 1947, 
sì autorizzano tutte le azierde acqueduttistiche sia pubbliche 
che private ad applicare alle bollette e fatture emesse dal 
1° luglio ai 31 dicembre 1947, un aumento non superiore al 50 % 
sulle maggiorazioni risultanti dall’applicazione del 40 % già 
concesso ed applicato sulle maggiorazioni debitamente auto- 
rizzate alla data del 30 giugno 1%6. 

Restano confermate le maggiorazioni già autorizzate che 
ecoedano il suddetto limite, come pure l'aumento del 400 % 
sui diritti fissi rispetto al 1942. 

b) L'Acquedotto comunale di Napo, è autorizzato ad 
applicare il sovraprezzo temporaneo del 1250 % per tutte Ja 
forniture di acqua rispetto ai prezzi di vendita bloccati nel 1942, 

I nuovi sovraprezzi, che assorborio quelli già concessi 
con la circolare n. 88 del 20 gennaio 1947, saranno applicatl 
alle bollette e fatture emesse dall'azienda da) 1° luglio al 
31 dicembre 1947, salvo proroga. 

c) La Compagnia generale delle acque per l'estero - Eser- 
cizio acquedotto di Venezia, è autorizzata ad applicare il 
sovraprezzo temporaneo del 1200 % sui prezzi di vendita del- 
l'acqua bloccati nel 1942, oltre a! 400% sui diritti fissi per 
nolo contatore, spese di manutenzione ed altri introiti acces- 
scri, rispetto al 1942 

I nuovi sovraprezzi saranno applicati alle bollette e fat- 
ture emesse dalla Compagnia per il periodo dal 1° ottobre 1947 
al 31 marzo 1%S, salvo proroga, ferme restanti, fino al 30 set- 
tembre 1947, le maggiorazioni autorizzate con la circolare n. 110 
de) 12 maggio 1947. 

d) L'Ente autonomo per l'Acquedotto pugliese - Bari, è 
autorizzato ad applicare il sovraprezzo temporaneo del 1200 % 
sui prezzi di vendita dell'acqua bloccati nei 1942, nonchè sut 
canoni di manutenzione degli impianti e dei contatori, sul 
canoni per manutenzione degli allacciamenti alle reti di fo- 
gnatura e sull'addizionale dei prezzi dell’acqua per la ge- 
stione fognature in vigore ai 31 dicembre 1912, oltre il 400 % 
sui diritti fissi di garanzia e nolo contatore, rispetto al 1942. 

I nuovi sovranrezzi saranno applicati alle bollette ‘e fate 
ture emesse per il periodo dal 1° luglio 1947 al 30 giugne 1948, 
salvo proroga, ferme restanti, fino al 30 giuzno 1947, le maz- 
ziorazioni autorizzate con la circolare n, 67 del 30 setter 
bre 1916. 


(3167) 


Deformazione di marchi di identificazione 
per metalli preziosi 


Ai sensì e per gli effetti dell'art. 3) del regolamento 27 di- 
cembre 1934, n. 2393, per l’applicazione della legge 5 febbraio 
1634, n. 305. si comunica che sono stati deformati i marchi di 
identificazione del'a cessata ditta Bolognesi Livio già eser- 
cente in Milano, 

Tali marchi recavano il n. 223. 


(3084) 
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Ugualmente nvn saranno ummesse 4 pagumento diretto 
alle dilte fornitrici le fatture che portano l'autorizzazione a 
tale pagamenio, qualoia dette fatture, de chi la interesse al 
pagatuerto, non siano inviate al Provvediforiio generale dello 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


| 
Vacanza della cattedra di diritto agrario nell’ Università 
di Macerata, cui ia competente Facoltà di giurisprudenza Stalo entro Il predetto termine del 31 agosto 1947, 
intende provvedere meutante irasierimento, In questa seconda ipotesi la spesa resterà detinitivamente 
Ai sensi e per gli effeiti di cui all'art. 3 del decreto legisla-} a carico dell'inademipiente. 
tivo luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, si comunica che 
presso la Facolta di giurisprudenza dell'Università di Mace- 
rata è vacante la cattedra di diritto agrario, cul la Facoltà 
stessa intende provvedere medianie tra-femmento, 
Gli aspiranti a deito trasferimento dovranno presentare le 
proprie domande direitamente aj preside della Facoltà entro 
trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella 
Gozzetta Ufficiale delia Repubblica italiana. O 
| 


lì Provveditore generale dello Stato 
L. Ricci 


MINISTERO 
DELLE FINANZE E DEL TESORO 


(3141) 
ii ene DIREZIONE GENFRALE DEL Girbilio + BELICO 
Difide per smarrimento di mezzi logli 
tai 7 i È . 
MINISTERO DEL TESORO di compartimenti semestrali 
DIREZIONE GENERALE DEL Ll'ESORU — PORTAFOGLIO DELLO STATI (2a pubblicazione). Avviso n. Bu. 
; «irginioi i titoli RE io 1947 - N. 137 E’ stato chiesto il tramutamento al portatore del certin- 
Media dei cambi e dei titoli dei iò luglio ‘ cato di rendita del Cons, 3,50 % (1906), n. 281205, di anuue 
Argentina 25 — Portogallo 4,057 L. 70, intestato a Buronzo Teodolinda fu Bartolomeo moglie 
Australia 322,60 Spagna 9, 13 di Ottaviano Bregarzato, domiciluta a Sondrio, 
Belgio 2,231. S.U America 190 — Essendo tale certificato mancante del mezzo foglio di coni- 
Brasile 5,4) Svezia 27,75 partimenti semestrali, si diffida chiunque possa avervi inte- 
Canadà 100 — Svizzera 23,31 resse che, trascorsi quattro mesì dalla data della terza pub- 
Danimarca 20, 3505 | Turchia 35,55 blicazione del presente avviso nella Gazzeita Ufficiale senza 
Egitto 113,53) Unione Sud Aff. 00,70 che siano state notificate opposizioni, ai sensi dell'arì 169 
francia 0, 3396 | del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con 
Gran Bretagna 103, 23 re x regio decreto 19 febbraio 1911, n. 298, e dell'art. 16 del decreto 
India {Bombay} 30, 29 Cambi esportazione legislativo lungotenenziale 25 gennaio 1945, n. 19, si provve- 
Norvegia 20, 1625 Dollaro 73) — derà alla chiesta operazione. 
Nuova Zelanda 22, 60 Sterlina -+702 — ; ; 
Olanda % 0430 Franco svizzero i77 — (2235) MISURE NOTE: Rende z (CONI 
Rendita 3,50 % 1906.0068 8 060 a a 75,425 | 
lo: ASP io ca saio e 4 TISLIÒ (2a pubblicazione). Avviso n. 92. 
la. 3% lordo 7 040444 05,50 E’ stato denunciato lo smarrimento del secondo mezzo 
La. 5% 1935 id te rea ih BIATS fogliv del certificato di rendita P_R. 3,50% (1934), n 227320, 
Re:iimibile 3,30 % 1934 67 725 di annue L. 83, intesiaio a Isoldi Vittorio fu Vincenzo, domi- 
Ì ua 10 VEE STAR pi tia Rino PIRAS Si rt ciliato in Pertosa (Salerno), esibit) a questa Amininistrazione 
Id. 3,50% (Ricostruzione) + « «è + 4 «+. 77,425 per operazione ordinaria, 
fa 59% 1936 Lg è e 00400 a. 88,05 Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi 
Obbligazioni Venezie 350%... ++ 4 e + 97,90 quattro mesi dalla data della terza pubblicazione del presente 
pra po : DEA, ; avviso nella Gazzetta Ufficiale senza che siano state notificate 
Buoni del Tesoro 5 % (15 giugno Lg UE, 98,91 opposizioni, ai sensi dell'art. 169 del regolamento generale 
Id. 5% (15 febbraio 1949) Lo +4. £6,40 | sul Debito pubblico approvato con regio decreto-legge 19 feb- 
la. 3% (15 febbraio 1950) . + è + 94,60 braic 1911. n. 298, e dell'art. 16 del decreto legislativo iuogo- 
Id. 5% (15 settembre 1950) . , 4. 94,52, tenenzinie 25 gennaio 1945, n. 19, si prorederà alla chiesta 
fa 5% quinq. 1950 (33 serie) ud, 30 ODEFEZIONE: 
0 dpr Sii Been Cano Il direttore generale: CONTI 
ld %o quing 1950 (48 serie), 4, 04,325 (2237) 
ra 5% (15 aprile 1951). . o. 44. 94,725 
fd. 4% {15 settembre 1951) . a... £9,925 
1a, 5% convertiti 1951 - pani 04, 45 Diffida per smarrimento di buoni del Tesoro 
IL contabile del Portafoglio dello Stato} (R* pubblicazione). Avviso n. 93. 
Di Chrisriza In conformità dell'art. 15 de? regolamento $ giugn: 1913, 


n 700, ed art. 16 del decreto legislativo luogolenenziale 25 gen. 
naio 1945, n. 19, si notifica che è stato denunciato lo smarri- 
MINIST i mento dei buoni de! Tesoro 5% (1951): serie Wa, n 372 di 
ri L11000; serie 46. n. 360 di L. 5000. serie 508. n. 339 di L 500; 
$ ER 0 DEL TESORO serie 544, n 325 di L 53000, serie 59, n. 256 di L 3000: se- 
rie 52a, n. 306 di L. 3500, e n. 307 di L 13.500: intestati a L.i- 
donnici Nicola ed Enrichetta fu Giacomo  minorì sotto ia 
paria potestà deila mare Loschiave Teresa fu Francesco, 
l'uitimo buone vineciata d'usufrutto a favore di detta madre, 
coi pagamento degli inferessi in Regzio Calabria 
Nei richiamare quanto è stato disposto nell'ultima parte Sì diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi 
dell'avviso pubbiicato nella Gazzella Ufficiale della Repub | otto mesi dalla data della prima pubblicazione del presente 
biica, nn 122, 124 e 127, rispe vamente de, 20 naggio, 3 e 7 giu. f avvisc nella Gaszeria Ufrrale senza che siano presentate op- 
gno 1947, si avvertono ì Comuni che, nel cas in cui le fattun.| posizioni. al sensi dell'ari. 15 del menzionato regolamento, 
per ie forniture degli siampati e della cancelleria per i ser.| si provvederà all'emissione dei nuovi buoni al nome dei sud. 
vizio de! razionamente dei consumi, non ancora rimesse all detti titolari 
Provveditirato generale delic Stio per il rimborso, non sian j n 
inviate entro la data ivi indicata, e cioè il 31 agosto 1947, la pine, dI DO OSrie ica 
spesa pagata dai Comuri, nor sarà ad essì rimborsata e re- Il direttore generale: CONTI 
sterà, definitivamente, a loro carico. (2238) 


— TTI. = TETTI cave li 


PROV VEDIIUGA: 0 ii NEBALa DELLO STATO 


Razionamento dei consumi : Avviso a tutti i Comuni della 
Repubblica ed alle diite interessate aile forniture per i 
razionamente dei consumi, 
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(ga pubblicazione). 


MINISTERO DELLE FINANZE E DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITU GUEBBLICO 


Rettifiche d’intestazione di titoli del Debito pubblico 


Elenco n. 16, 


Si dichiara ch - le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del de- 
bito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


Dobito 


Cons. 3,50% 
(1906) 


la. 


Id. 


Id. 


Id. 


P. R. 3,50% 
(1934) 


Id. 


Id. 
Id. 


Id. 
Id. 


Id. 


Id. 


Ia. 
Id. 


Rend. 5% 
(1935) 


Id, 
Id 


Obbl. Venezie 
3,50% 


Id, 


d'i iscri- 


zione 
Li 


1461 


Ù 


643501 
203882 

25521 
258727 


314768 
319006 


323094 
136979 


34159 


305839 


270023 


| tare della 


rendita 
annusa 


437,50 


1 


283, 50] 


{ 
| 
i 
il 


i 


-974 — 


595 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


‘ 


de Lieto Maria fu Luigi ved. di Siniscalco 
di Viterbo Roberto, dom. in Napoli. 


Ramò Enrico fu Lorenzo, dom. a Nervi (Ge 
nova), con usufrutto a Brichetto Luigia 
fu Emanuele ved. di Ramò Lorenzo, 


Macchia Domenica fu Pantaleo moglie di 
Borgoni Raffaele di Giuseppe, dom. in 
Napoli, con vincolo dotale. 


Martinazzi Anna fu Bartolomeo ved. di 
Grober Antonio, dom. in Torino, con usu- 
frutto a Orsi Luta di Giuseppe ved. di 
Martinazzi Enrico, dom. a Torino. 


Delbaizo Agostino Domenico fu Giacomo, 
dom. in Sori (Genova). 


Rossi Amalta fu Filippo, moglie di Bertone 
Pietro di Giuseppe, dom, in Calice Ligu- 
Te (Genova) 


Gonalba Angelo fu Felice, dom. a Milano, 
con usufrutto a Giorgetti Pia fu France. 
sco ved. Gonalba Felice, dom. a Milano. 


Come sopra. 


Dantele Felice fu Giovanni, minore sotto la 
patria potestà della madre Gamba Clotilde 
fu Serafino ved. Daniele, dom, in Torino. 


Come sopra, 


Cartino Catterina di Angelo, moglie di Pi. 
gnocchino Giuseppe, dom. a Vische (To- 
rino). 


Cirincione - Musso Teresa fu Salvatore, mo- 
glie di Rosso Vincenzo, dom. a Cefalù, 
vincolata. 


Cirincione Teresa fu Salvatore, moglie di 
Rosso Vincenzo. dom. a Cefalù, vincolata. 


Come sopra. 


‘ Come Sopra 


Isotta Maria fu Giulio, moglie di Cappia 
Giuseppe, dom. a Omegna, con usufrutto 
a Noè Adele fu Giovanni ved. di lsotta 
Giulio, 


Come sopra, 


» 
Isotta Maria fu Giulio, moglie di Tappia 


Giuseppe, dom. a Omegna, 


Beccaro Marta-Teresa fu Giovanni Battista. . 


moglie di Nomis di Cossilla Mario, dona. 
a Roma, vincolata, 


Come sopra, 


si Si TTT pietra] 


TENORE DELLA RETTIFICA 


de Lieto Maria fu Luigi ved. di Sinisca!co 
Roberto, dom. in Napoli. 


Nervi (Genova), con usufrutto a 'Brichetto 
Luigia fu Emanuele ved. di Ramò Vit 
toriu Lorenzo. 


Macchia Maria Domenica Adelîna, ecc., co- 


E 
Ramò Enrice fu Fitoro Lorenzo, dom. a 
me contro. 


Come contro, con usufrutto a Orsi Dome- 
nica-Orsola Argia ved. di Martinazzi En- 
rico, dom. a Torino, 


Delbalzo Angelo Domenico Giovanni Bait 
sta fu Giacomo, dom a Sori (Genova). 


Rossi Maria Amatta Emiuta fu Filippo, ec0, 
come contro. 


Come contro, con usufrutto a Giorgetti Gio- 
vanna Carolina Pra fu Francesco ved. Go 
nalba Felice, dom. a Milano. 


Come sopra. 
re, ecc., come contro. 


Come sopra. 


Toso-Carlino Catterina di Angelo, ecc., co 
me contro. 


Cirincione Teresa fu Saivatore, moglie di 
Rosse Giuseppe-Vincenzo fu Saverio, dom 
a Cefalù. 


Come sopra. 


Come sopra. 
Come sopra. 
Isotta Maria fm Giulio, moglie di Cappia 


Cesare Giuseppe, dom. a Omegna, con 
usufrutto come contro. 


Come sopra. 


Daniele Felice fu Costarzo Giovanni, mino» 
Come sopra. 


Beccaro Teresti-Murna fu Govanni Bamnista, 


ecc., coma voliro, 


| Come sopra 


PENSIER VRICIITA ACRI IAA RETTA TORI RORFINOII SS ZILTESI OTO AT NIN LE 
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Ammon- 


Numero tare della P 
Debito d’iseri- | “rendita INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
zione “nnda 
1 9 8 4 CI 


Sen peer 1682! 1.071 —i Beccaro Marta-Teresa fu Giovanni Battista, | Beccaro Teresa-Maria fu Giovanni Battista, 


50% moglie di Nomis di Cossilla Mario, ‘dom. @00., come contro. 
a Roma, vincolata. 
Id. 2244 119 —| Come sopra. Come sopra. 
Id. 2625 687 -—-| Come sopra. Come sopra. 
Rend. 5% 14876] 3.185 —| Come sopra. Come sopra. 
(1935) 
Id. 14893! 4.040 —| Come sopra. Coms sopra. 
Id oz) 20 —| Come sopra. Come sopra. 
P. R. 5% 1340 1.325 —| Come sopra. Come sopra. 
(1936) 
Id 10520 105 -—-| Come sopra. Come sopra. 
Id. 11346 10 —| Come sopra. Coms sopra. 
Ia 11405) 630 —| Come sopra. Come sopra. 
i Cap. Nom. 
B.T. Nov.5% 183) 1.000 —| Come sopra. Come sopra. 
(1951) 
Serie 488 
Id. 113) 10.000 —| Come sopra, Come sopra. 
Serie 584 
Id. 125] 5.000 —| Come sopra. Come sopra, 
Berio 508 
Id. 92) 5.000 —| Come sopra, Come sopra. 
Serie 622° 
B.T. Nov.5% 5| 50.000 —| Come sopra. Come sopra. 
(1950) 
Serie 98 i 
Id. 121] 6.000 —| Come sopra, Come sopra. 
Baerie 20% 
B.T. Nov. 5% 75) 23.000 Come sopra. Come sopra, 
(1949) . 
Serie C 
Reudita 
Deb. Redim. 563 300 —i Darbesio Maria di Giovanni-Battista, mo- | Darbesio Maria di Giovanni-Battista, mo- 
3% netto : glie di Fasolis Paolo fu Pietro, dom. a glie di Fasolis Carlo-Paolo fu Pietro, 
; Mondovì (Cuneo), vincolata. dom. in Mondovì (Cuneo), vincolata. 


P. R. 8,50% |245.308 420 —| Brandimante Giuseppe fu Antonio, dom. in | Brandimarte Giuseppe fu Antonio, dom. in 
‘ (1934) New York. New York. 


A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico, approvato con regio decneto 19 febbraio 1911, n. 298, 
e art. 16 del decreto legislativo luogotenenziale del 25 gennaio 1945, n. 19, si diffida chiunque possa avervi interesse che, 
trascorsi tre mesi dalla data delta prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate opposizioni a 
questa Direzione generale, le intestazioni euddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, addì 27 maggio 1947 Il direttore generale: Conti 
(2486) 


&«—rrrrrrx=TTTTTTTT--Ss==T==={x=-:|:\xx—a——_—T_T_TTTc°TTt_"TTeTT—T_T=T-<:-—T=<=TTTTT—cTTTTc_T_ —————«_——r_s 


MINISTER O Numero ordinale portato dalla ricevuta: 60 — Data: 23 feb. 

braio 1943 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria pro- 

DELLE FINANZE E DEL TESORO vinciale di Ragusa — Intestazione: Blundo Marianna fu Sal- 

DIREZIONE GENERALE DEL IDEBITO PUBBLICO toe e grti: del Debito pubblico: quietanze esattoriali — 
pitale: L. 500. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1010 — Data: 


DIRE per Aa te di eo eiciall 10 febbrafo 1938 — l'ifficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria _ 
P c provinciale di Sassari — Intestazione: Pulina Campos Gio- 
(e: pubblicazione). Elenco n. 89.| vanni Antonio fu Antonio — Titoli del Debito pubblico: quie- 


tanze esattoriali — Capitale: L. 1700. 
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle Numero ordinale portato dalla ricevuta: 29263 — Data: 
sottoindicate ricevute relative @ titoli di Debito pubblico pre | 19 febbraio 194 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
sentati per operuzioni provinciale di Uding — Intestazione: Azzolini Corrado Asca 


nio fu Corrado — Titoli del Debito pubblico: quietanze esat- 
toriali — Capitale: L. 1400. 

Numero ordinale portato dalia ricevuta: 21? — Data: 
5 maggio 1943 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza 
di finauza di Foggia — Intestazione: Strazza Angelina fu 
Francesco — Titoli del Debito pubblico: Prestito Redimi- 
bile 3,50 %, nominativi 2 — Capitale: L, 17.100. 


Numero ordinaie portato dalla ricevuta: 14 — Data: 10 Im 
glio 1945 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di 
finanza di Salerno — Intestazione: Ricco Arcangelo fu Raf- 
faele — Titoli del Debito pubblico: Prestito Redimibile 3,50 %, 
nominativi 1 — Capitale: L. 11.000. 

Numero erdina!e portato dalia ricevuta: 463% — Data: 
27 aprile 1956 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio rice 
vitoria — Intestazione: Califano Mario fu Enrico — Titoli del 


Debito pubblico: Prestito Redimibile 3,50 %, nominativi 1 = 


Capitale: L, 50.000. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 146 - Dalia: 
12 dicembre 1%5 -— Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione 
Tesoreria provinciale di Barì — Intestazione: itizzi Antonietta 
di Nicola — Titoli del Debito pubblico; Prestito della Rico 
struzione Redimibile 3,50 % — Capitale: L. 162.000. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 56 — Data: 30 Iu- 
glio 1945 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di 
finanza di Salerno — Intestazione: Zaino Giuseppe — Titoli 
del Debito pubblico» Prestito Redimibile 3,50 % (1934), nomi 
nativi 2 — Capitale: L. 17.800. 

Numero ordinaie poriato dalla ricevuta: 3193 — Data: 
15 luglio 1946 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Cuneo — Intestazione: Boetti Caterina — Titoli 
del Debito pubblico: Consolidato 3,50 % (1906), al portatore 1 — 
Capitale: L. 500. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 649 — Data: 
21 giugno 1246 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Venezia — Intestazione: Gamba Maria fu Gia- 
como — Titoli del Debito pubblico: Consolidato 3,50 % (1908), 
al portatore 1 — Capitale: L. 2000. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 19% — Data: 
10 febbraio 1943 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Salerno + Intestazione: Carucci Pasquale fu 
Domenico + Titoli del Debito pubblico: Consolidato 3,50 % 
(1906), nominativi 1 — Capitale: L. 18.700. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 246 — Data: 
5 febbraio 196 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Parma — Intestazione: Scagliotti Filippo fu 
Pietro — Titoli dei Debito pubblico: Consolidato 3,50 % (1906), 
nominativi 4 — Capitale: L, 120. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 41 — Data: 30 ago. 
sto 1943 — Ufficio che rilascio la ricevuta: Tesoreria provin 
ciale di Pisa — Intestazione: Carlo Zanetti Lami — Titoli 
del Debito pubblico: Obbligazioni Ferrovie, nominativi 4 — 
Capitale: L. 2000. 

Numi:ero ordinale portato dalla ricevuta: 4390 — Data: 
13 maggio 1946 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Benevento — Intestazione: Catafio Alessandro 
fu Antonio — Titoli del Debito pubblico: Consolidato 3,50 % 
(1906), al portatore 5 — Capitale: L. 5000. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3350 Data: 
12 febbraio 1946 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio 
ricevitoria — Intestazione: Petrilli Alfonso di Michele — Ti 
toli del Debito pubblico: Consolidato 3,50 % (1906), nomina. 
tivi 1 — Rendita: L. 70. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 45 — Data: 15 lu 
glio 1944 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria provin. 
ciale di Palermo — Intestazione: Maniscalco Matteo fu Al 
fonso — Titoli del Debito pubblico: Consolidato 2,50 % (19081. 
nominativi 1 — Capitale: L. 32.700. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 124 — Data: 
9 marzo 1943 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Agrigento — Intestazione: Fiandaca Angelo fu 
Nicolò — Titoli del Debito pubblico: Consolidato 3,50 % (1%5). 
nominativi 2 — Capitale: L. 4000. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 157 — Data: 
16 febbraio 1943 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Catania — Intestazione: Giorgianni ‘Arturo fu 
Pietro — Titoli del Debito pubblico: Consolidato 3,50 % (1906), 
nominativi 3 — Rendita: L. 3829, 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 36 — Data: 11 gen- 


-_— 


naio 19%4 + Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di! (2194) 
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finanza di Piacenza — Intestazione: Telfner Filippo fu Fa- 
brizio — Titoli del Debito pubblico: Rendita 5%, a] poria 
tore 3 — Rendita: L. 100. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 76 — Data: 30 gen 
naio 1945 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria pru- 
vinciale di Catania — Intestazione: Avolino Gaetano — Ti. 
toli dei Debito pubblico: Rendita 5%, nominativi 1 — Ret» 
dita: L. 70. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 109 — Dati 
24 maggio 1945 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza 
di finanza di Bari — Intestazione: Coiangelo Giovanni 
Titoli del Debito pubblico: Rendita 5 %, nominativi 1 — Ca- 
pitale: L, 2600. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 110 — Data 
24 maggio 1915 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza 
di finanza di Bari — iIntesiazione: Ariani Giovanni — Tituli 
del Debito pubblico; Rendita 5%, nominativi 1 - Rendi- 
ta: L. 35. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 81 — Data: 4 mag- 
gio 1945 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria proviit 
ciale di Agrigento — Intestazione: Banca di Ribera « Par 
sciuta Vito e C.» — Titoli del Debito pubblico: Rendita 5 %a 
nominativi 1 — Capitale: L. 10.200. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 116-39715 — Data: 
15 giugno 1%5 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Palermo — intestazione: Li Greci Giovanni !u 
Pasquale +— Titoli del Debito pubblico: quietanze esattoriali — 
Capitale: L. 2100. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 24277 — Data 
7 febbraio 1945 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Napoli — Intestazione: Palombino Francesco — 
Titoli del Debito pubblico: quietanze esattoriali — Capitale J 
L. 800, 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 92 — Data: 10 ut- 
tobra 1946 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza df 
finanza di Campobasso — Intestazione: lanera Nicola fu Do- 
menico — Titoli dei Debito pubblico: Consolidato 5 %, al pore 
tatore 1 — Rendita: L. 50. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 753 — Data 
16 giugno 1941 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Salerno — Intestazione: Rizzoli Felice — Ti. 
toli del Debito pubblico: Prestito Nazionale 5 %, nominativi 1 
— Capitale: L. 18.800. 


Numero ordinale poriato dalla ricevuta: 395 — Datas 
20 febbraio 1943 — Ufficio che riiasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Catania — Intestazione: Patanè Rosario e Car- 
melo fu Mario — ‘ilitoli dei ibehito pubblico: B. T. nov. 4 % 
11943), nominativi 2 — Capitale: L. 3000. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7 — Data: 24 ago« 
sto 1943 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria provin« 
ciale di Apuania- Massa — Intestazione: Banca d'Italia - Fi. 
ale di Apuania — Titoli del Debito pubblico; B. T. nov. 4 4 
(1943), nominativi 1 — Capitale: L. 5000. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1814 — Data: 
21 aprile 1943 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Genova Intestazione: Badaracco Federica 
Giuseppina — Titoli dei Debito pubblico: B. T. nov. 4 % (1943)« 
nominativi 3 — Capitale: L. 8000, 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 158 — Data 
29 luglio 1943 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Genova — Intestazione: Oddini Sardi Alessan- 
dra fu Silvio — Titoli del Debito pubblico: B. T. nov. 4% 
(1943), nominativi 8 — Capitale: L. 11.500. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 392 — Data: 
14 dicembre 1943 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Genova — Intestazione: Badaracco Federica G, 
fu Federico — Titoli del Debito pubblico: B. T. nov. 4 % (1951)« 
nominativi 1 — Capitale: L. 500. 

A termini dell'art, 230 dei regzelamento 19 febbraio 19114 
n. 298, e art. 16 dei decreto legislativo luogotenenziale 25 gene 
naio 1945, n. 19, si diffida chiunque possa avervi interesse, 
che trascorsi tre mesi dalla data della prima pubblicazione 
del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, 
saranno consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti 
dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della 
relativa ricevuta, la, quale rimarrà di nessun valore, 


Roma, addi 6 maggio 1947 
Il direttore generale: CONTE 


_ 


2182 i 21-7-1947 
___CONCORSI — 
MINISTERO 


DELLE FINANZE E DEL TESORO 


Conco:so per titoli a trentasette posti di alunno in prova 
nel ruolo del personale d’ordine de! Ministero e delle 
Intendenze di finanza, riservato ai reduci. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE E PER IL TESORO 


Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente benefici per 
i mutilati ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordina- 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e 6ucces- 
sive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello 
Stato e successive modificazioni; 

Visto ll regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, conte- 
nente benefici per gli ex combattenti; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conte- 
nente norme complementari all'ordinamento gerarchico degli 
impiegati statali; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mi- 
nistero delle finanze; - 

Visto il regio decreto-legge 31 marzo 1933, n. 227, contenente 
le disposizioni sull’esonero dei limiti di età per gli impiegati 
di ruolo; 

Visti i regi decreti-legge 28 novembre 1933, n. 1554; 5 settem- 
bre 1938, n. 1514; i] regio decreto 29 giugno 1939, n. 898; la 
legge 29 giugno 1940, n. 739, che disciplinano l'assunzione dei 
personale femminile nelle pubbliche amministrazioni; j 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n, 1176, sulla gra.‘ 
duatoria dei titoli preferenziali, e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 
il possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ed im- 
pieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il regio decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, sui bene- 
fici ai coniugati; : 

Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, che riordina i ruoli 
del personale dell’Amministrazione finanziaria; 

Visto il regio decreto è gennaio 1942, n, 27, contenente 
provvidenze a favore dei chiamati alle armi, nell’assunzione 
da parte delle Amministrazioni statali; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 gennaio 1945, 
n. 10, concernente l'elevazione dei limiti di età per l’'ammis:! 
sione ai pubblici concorsi ed impieghi; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro del 21 novembre 
194, contenente la determinazione degli assegni mensili per 
il personale in prova; 

Visto il decreto legislativo iuogotenenziale 26 marzo 1946, 
Dn. 141, dettante norme sullo svolgimento dei concorsi; 

Visto il regio decreto 25 maggio 1946, n. 435, sull'ammissione | 
a) concorsi pubblici, con esenzione dal limite massimo di età, 
Gel personale statale non di ruolo che abbia cinque anni di 
Iolevole servizio; 

Visto il decreto Ministeriale 31 ottobre 1940, col quale venne 
bandito un concorso per titoli a duecento posti di alunno in 
prova nel ruolo del personale d'ordine del Ministero e delle | 
Intendenze di finanza il cui numero dei posti venne ridotto a' 
cento ai sensi del regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27; © 

Ritenuto che dei cento posti accantonati, un quarto è stato 
conferito nel ruolo dei personale d'ordine del Tesoro, in se- 
guitu alla ripartizione dei ruoli dei due Ministeri; 

Visto il decreto Ministeriale i° agosto 1946, col quale al: 
sensi del decreto legislativo iunogotenenziale 22 aprile 1946 
n. lil, è stato bandito un concorso per trentotto posti accan- 
ton:ti a favore dei reduci; 

Considerata l'opportunità di mettere a concorso l'ulteriore 
quota di posti accantonati; 


Decreta: 
Art. L 
E' indetto un concorso per tiiuli a trentasette posti di alunno 
in prova nei ruolo del personale d'ordine del Ministero e delle! 


Intendenze di finanza, riservato ai combal!tenti della guerra : 
1940-43 e della guerra di liberazione, ai mutilati e agli invalidi ‘ 
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della guerra di liberazione, ai partigiani combattenti e ai re 
duci dalla prigionia o dalla deportazione. 

Pussono partecipare anche coloro che, per essersi trovati 
sotto le armi, o comunque, per ragioni dipendenti dallo stato 
di guerra, non abbiano potuto partecipare al concorso a due- 
cento posil di alunuo in prova nel ruolo medesimo, bandito con 
decreto Ministeriale 31 otwbre 1940, purchè comproviuo che 
possedevano, alla data della scadenza dei iermini utili per 
partecipare al concorso originario, tutti 1 requisiti necessari 
per parteciparvi, requisiti che, all'infuori dell'età, debbono 1ut- 
lora possedere. 

Al concorso possono partecipare le donne, alle quali non 
potrà conferirsi un numero di posti superiore ad un quinto 
di quelli messi a concorso. ° 


Art. 2, 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono essere 
provvisti del diploma di scuola media inferiore o di alcuno 
dei corrispondenti diplomi, aj termini del regio decreto 6 mag- 
gio 1932, n. 1054, oppure del diploma di licenza di scuola se- 
condaria di avviamento al lavoro governative e pareggiate. 

Sono validi ai tini dell'ammissione al concorso i diplomi 
di licenza ginnasiale o vecnica e la licenza del triennio DIF 
paratorio delle scuole od istituti cosmunerciali, conseguita 
termini dei precedenti ordinamenti scolastici. 

Non sono ammessi tivoli equipollenti, salvo quelli rilascia:. 
dalle scuole del cessato impero austro-ungarico e riconosciuti: 
corrispondenti alla licenza tecllica e ginnasiale, 


ATT. 3. 


Le domande di ammissione aì concorso, redatte in carta 
da bollo da L. 12, dovranno essere presentate o faito perve- 


i nire al Ministero Direzione generale degli affari generali e 


del personale delle finanze) o ad una delle Iniendenze non 
clire il termine perentorio di giorni novanta dalla dala di pub- 


! blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, 


Le intendenze, provvedulo, ove occorra, tempestivamente 
a far regolarizzare le doinande insufficieniemente documeniate 
o corredate da documenti non regolari, le trasmelteranno al 
Ministero (Direzione generale per gli affari generali e Ul per- 
sonale delle finanze) man mano che le avrauno ricevute, con 
la indicazione del giorno dell'arrivo o della presentazione. 

Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno contenere 
la indicazione del domicilio e del recapito dei candidati, la 
dichiarazione di essere disposti a raggiungere, in caso di no- 
mina, qualsiasi residenza, nonchè l’elencazione dei documenti 
allegati. 

Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se- 
guenti documenti su prescritto foglio bollato e debitamente 
legalizzati: 

a) estratto dell’atto di nascita da cui risuiti che l’aspi- 
ranie (saivo ii disposio di cui al comma 2° dei pracedente 
art. 1) alla data del presente decreto, abbia compiuto il 18° 
anno di età e non oitrepassato il 319, 

Tale limite massimo di età è elevato: 

1) a 44 annì per i mutilati e invalidi di guerra e mutilati 
e invalidi per la lotta di liberazione, per i combattenti 0 as- 
similati decorati di medaglia al valore militare o croce di 
guerra al valore militare, oppure promossi per merito di guerra; 

a 36 anni per coloro i quali hanno prestato servizio mili 
tare durante la guerra 1915-18 o che durante lo stesso periodo 
siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione dei ser- 
vizio militare, per i legionari fiumani e per coloro che parte- 
ciparono nei reparti delle Forze armate alle operazioni avoltesi 
nell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 e per 
coloro che hanno partecipato nei reparti delle Forze armate 


! dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati o assimilati, alle 


operazioni della guerra 1940-1943 e della guerra di liberazione, 
per i partigiani combattenti e per i cittadini deportati dal ne- 
mico. 

Sono esclusi dal beneficio coloro i quali siano stati con- 
dannati per reati commessi sotto le armi anche. se amnistiati; 

a 42 anni per i capi di famiglia numerosa, ai sensi del- 
l’art. 4 del decreto legislativo luogotenenziale 29 marzo 1945, 
n. 267; 

2) il limite massimo è inoltre aumentato: 

a) di due anni per coloro che siano coniugati alla data 
della scadenza per la presentazione delle domande di parteci. 
nazione al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data me 
desima. 
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L'elevazione di cui alla lettera a) del paragrafo 2) si cumula 
con quella di cui alla lettera d) ed entrambe con quelle di 
cui al punto precedente, purché couplessivamente non si su- 
perino i 45 anni, 

Tutti i predetti limiti massimi di età sono comprensivi del- 


l'aumento di anni cinque, previsio dal decreto legislativo 1uogo-| 


tenenziale 4 gennaio 1445, D. 10. 

Tale aumento nou è applicabile ai candidati di cui al se 
condo conia del precedente aricolo 1, 

Per i concorrenli gia cospili dalle abrogate leggi razziali, 
non viene computato, agli elfetti dei Limiti di eta, il perivdo 
indicato neli'art. 5 dei regio decreio 20 gennaio 1944, n, 25. 

La condizione del limute inassil0 di età non è osservata 
per gli aspiranti che siauo ilupiegati di ruolo, in serviziu déeilu 
Stato. Si prescinde aliresi dal limite massimo di età per il 
personaie civile non di ruolo comunque denominato, dipeti 
dente dalle Amministrazioni stalaii aiuche con ordinamento 
aulouoLo, € per il personale salariato di ruolo 6 non di ruolo, 
dipendente dalle Aniniinuislrazioni stesse, quando abbia com- 
piuto ciuque anni di lodevole servizio alla data della scadenza 
del terimine per ia presentazione delle domande di partecipa- 
zione ali presente Concorso. 

Tale beneficio non è applicabile ai candidati di cui al 2° 
comma del precedente art. 1, nei confronti dei quali i limit 
di età sonu elevati di anni tre, ove alla daia dei bando di con- 
corso originario si trovavano in servizio Lon di ruolo, comun- 
que denuminato, alle dipcndenze dell'Aiuminisirazione linan- 
ziaria. Per coloro poi, che, alla data medesima, avevano com- 
piuto almeno sei ann: di servizio continuativo non di ruvio 
presso la detta Amininistrazione e che avevano esercitato le 
mansioni proprie dell'impiego al quale aspirano, è concessu 
un ulteriore aumento sui ripetuti luniti di età in ragione di 
un anno per ogni anno, 0 frazione di anno di servizio ecce- 
dente i sei anni. 

I suddetti aumenti sono cumulativi con i precedenti, pur 
chè complessivamenie alla data del bando originario di cun- 
corso, i candidati non avessero superati i 45 annui di età; 

Db) ceriificaio di ciltadinanza italiana; 

c) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, 
a termine delle disposizioni vigenti, ne impediscauo il pos- 
Sesso; 

d) certificato generale del casellario giudiziario; 

e) certilicato di buona condetia morale, da rilasciarsi dal 
sindaco deli Comune ove l'aspirante risiede da un auno e, in 
caso di residenza per un telnpo minore, altro certificato dei 
sindaco o, dei siuduci dei Comuni, ove il caudiuato ha avuio 
precedenti residenze entro l’anno; 

f) certificato medico rilasciato da um medico provinciale 
o militare, ovvero dall'ufficiale saniiario del Comune di resi. 
denza, daj quale risuiti che l'aspirante è di sana e robusta co- 
stituzione fisica. 

Nel caso cne l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione. 
questa deve risultare specilcatamenie nenziona!a, con dr 
chiarazione che essa non menviua la attitudine fisica all’im- 
piego pér il quale concorre, 

L’'Amministrazione può sottoporre 1 candidati alla visita 
di un sanitario di sua fiducia. Gli invalidi di guerra presente- 
ranno un certificato dell'auiorità sanitaria di cui all'art, 14, 
n. 3, del regio decreto t9 gennaio 1922, n. 22, nelia forma pre- 
scritta dal successivo articolo 15; 

g) copia dello stato di servizio militare (per gli ufticiali) 
o copia del foglio matricolare (per i sottufficiali e militari di 
truppa) o certificato di esito di leva o di iscrizione nelle lisie 
di leva. 

Per comprovare la qualità di combattente della guerra 
1915-1918, dell’Africa Orientale o della guerra 1940-1943 0 della 
guerra di liberazione, deve essere preseniala una dichiarazione 
integrativa rilasciata dalle coinpetenti autorità militari sui 
servizi resi in zona di operazioni, 

Analogo documento presenteranno i militerizzati ed assi- 
milati che presero parte ad operazioni della guerra 1940-1943. 

Gli invalidi delle guerre 1915-1918, dell’Africa Orientale, 
del ‘1940-1943 o di liberazione, dovranno presentare inoltre il 
certificato mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra, ovvero una dichiarazione rilasciata dalle 
competenti rappresentanze provinciali degli invalidi di guer- 
ra, in cui siano indicati i documenti. in base ai quali è stata 
riconosciuta la loro qualifica di invalido, ai fini della loro 
iscrizione sui ruoli provinciali di cui all'art. 3 della legge 
21 agosto 1921, n. 1312. 
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1 partigiani combattenti dovranno dimostrare la loro quar 
lifica a1 seusi del decreto legislativo luugotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518. 

La qualifica di reduce dalla deportazione deve risultare da 
attestazione dei prefetto della provincia, in cui l'interessato 
risiede, ai seusi dell'art. 8 del decreto legislaiivo luugulenele 
ziale 14 febbraio 194, n. 27. 

Gli ortani di guerra o dei caduti per la iotta di liberazione, 
i figli degli invalidi di guerra per la lotta di liberazione, do- 
vranno dimostrare tale qualità, i primi mediante certificato 
del competente comitato dall'Upera nazionale per la prote» 
zione ed assistenza agli orfani di guerra, gli atri Mmediani@ 
esibizione del certificato med. 69 rilasciato dalla Direzione ge- 
nerale delle pensioni di guerra, a uoine de) pudre, 

L'ammissione al concorso sara sottoposta a riserva per 
quei candidati per i quali non sarà mtervenuto il riconosci. 
mento della qualifica costituente titoio per l'ammissione, & 
norma del 1° comma dell’art. 1 del presente decrelo, sempre 
cile essi comprovino l'avvenuta presentazione della domauda 
per il riconoscimento di detia qualifica; 

h) titolo originale di studio o cupia autenticata dal notaio 
monchè un certificato rilasciato dalla competente autorità sco 
lastica e vidimato dal Provveditorato agli studi, da cui risui« 
tino i voti conseguiti nelle singole materie di esame di licenza, 
qualora essi nuu risultino dal tilolo originale o dalla copia 
notarile); 

i) copia dello stato di servizio civile, rilasciata e auten= 
ticata da; superiur; gerarchici, con l'indicazione delle qualie 
fiche riportate nell'ultimo quinquennio. 

Tale documento dovrà essere presentato dai candidati che 
siano impiegati di ruolo da una pubblica amministrazione; 

1) certificato rilasciato dal competente capo di ufficio, da 
cui risultino gli estremi dell'autorizzazione jn servizio siraore 
dinario o da salsriato, nonchè la data di inizio, la durata è 
la natura del servizio stesso. 

Tale documento deve essere prodotto dagli aspiranti che 
facclano parte del personale civile non di ruolo, comunqua 
denominato, dipendente dalle Amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, 0 del personale salariato di 
ruolo o non di ruolo dipendente dalle Amministrazioni stesse; 

m) stato di famiglia da prodursi soltanto dai coniugati 
con o senza prole e dei vedovi con prole, 


Art. 5. 

Cltre ai dorumenti di cui all'art. 4 gli asniîranti hanno 
facolà di produrre «uulsiasi titolo, diploma, altesiato ufficia.@ 
di conoscenza di lingue estere o pubblicazioni, che essi pose 
sano ritenere utile agli effetti del concorso, come pure certifi» 
cati dei risultati di concorsi precedentemente sostenuti presso 
questa o alira pubblica amministrazione ed attesiazioni di 
servizio prestato presso enti pubblici o privaii, 


Art. 68. 

L'esibizione di un titolo di studio suneriore non dispensa 
dall'obbligo di produrre il titolo o il ceruficato prescritto dai 
precedenti articoli 2 e 4. In ogni caso i titoli di studia supericri 
dovrannu essere accompagnati dal certificato dei punti conse. 
guiti nelle singole muterie di esame di licenza, 


Art. 7. 

T documenti di cul alle letiere bd), c), di, e), N), 1), del pre 
cedente art. 4, debbono essere di data non anteriore ai tre mesi 
da quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma occorre nei casi previsti dalla 
legge. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in 
servizio civile presso le Amministrazioni statali, possono limi. 
tarsi a produrre i documenti di cui alle lettere 9), h), î), Mm) 
di cui all'art. 4. 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino allo 
armi possono esibire, in luogo dei documenti di cui alle let. 
tere b), c), e), f), 9), del precedente art. 4, un certificato rila» 
sciato dal comandante del Corpo al quale appartengono, com- 
provante la loro buona rondotia e la idoneità fisica a coprire 
il posto al quale aspirano. 


Art. 8. 

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso e quelli 
che diano titolo di preferenza agli effetti della nomina al posto, 
debbono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande, salvo quanto diven 
samente disposto dai precedenti articoli 1 e 4, 
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AT. 9. 


Non si terrà conto delle domande che pervernanno 0 6a- 
ranno presentate alle Intendenze di finanza o al Ministero 
{Direzione generale degli affari generali e del personale delle 
finanze), dopo il termine di cui all'art. 3 e di quelle insufficien- 
temente o irregolarmente documentate, salvo il disposto del- 
l’ultimo comma della lettera g) del precedente art. 4. 

Anche i documenti attestanti titoli preferenziali debbono 
essere presentati entro lo stesso termine. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione 
del titolo originale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i docu- 
menti per partecipare a concorsi indetii da altre amministra- 
zioni dipendenti dai Ministero delle finanze e del tesoro, po- 
tranno fare niferimento ai documenti come sopra presentati, 
ad eccezione dei seguenti: 

1) documenti militari. (E° ammesso tuttavia il riferimento 
per la copia dello stato di servizio, del foglio matriccinre, esito 
di leva o .iscrizione alle liste di leva); 

2) certificato attestante i punti riportati nelle materie di 
esame; 

3) stato di servizio civile per gli impiegati di ruolo; 

4) certificato di servizio per gli impiegati non di tuolo; 

5) stato di famiglia; 

6) ogni altro documento di cui al precedente art. 3. 

I documenti per i quali si fa riferimento non debbono 
essere scaduti di validità ai termini del precedente art. 7, 
primo capoverso. 


Art. 10. 
Non possono partecipare al concorso coloro i quali abbiano 


preso parte già a due precedenti concorsi per la nomina ad 


alunno in prova nel ruolo del personale d'ordine del Ministero 
e delle Intendenze di finanza, senza conseguirvi l'idoneità. 
Al concorso non possono partecipare coloro i quali hanno 
preso parte al concorso originario, senza conseguirvi l'idoneità. 
L'ammissione al concorso può essere negata con decreto 
Ministeriale non motivato ed insindacabile, 


Art. 11. 


Il giudizio sui titoli dei concorrenti serà dato da una Com- 
missione composta: 

di un funzionario della carriera amministrativa del Mini- 
stero, di grado non inferiore al sesto, presidente; 

di cinque funzionari del ruolo della carriera amministra- 
tiva del Ministero di grado non inferiore al settimo e di un 
rappresentante di gruppo A della Corte dei conti, con grado 
non inferiore a quello di vice referendario. 

Un funzionario della carriera amministrativa del Ministero 
di grado non inferiore al decimo, disimpegnerà le mansioni 
di segretario. 

Art. 12. 

La Commissione, in base ai titoli che gli aspiranti avranno 
dimostrato di possedere attribuirà a ciascuno degli aspiranti 
medesimi una votazione espressa in centesimi. L'idoneità sarà 
riconosciuta a quei candidati che avranno riportato una vota- 
zione complessiva non inferiore ai 40 centesimi, in base ai 
criteri che saranno stabiliti dalla Commissione per la valuta- 
zione dei titoli presentati, 
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A parità di voti, si applicheranno le disposizioni di cui 
all'art. 1 della legge 5 luglio 1934, n. 1176, e successive modi- 
ficazioni. 

Quando la precedenza non possa essere stabilita in basa 
alle norme suindicate per parità di requisiti, essa sarà deter- 
minata dalla maggiore età. 

Le qualifiche ‘acquisite in dipendenza della guerra di Spa- 
gna non danno titolo alle preferenze di cui al secondo comma 
del precedente articolo. ‘ 

Art, 13. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata 
con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei con- 
correnti, da presentarsi non oltre il termine di 15 giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria, decide in via definitiva il 
Ministro, sentita la Commissione esuminatrice, 

I concorrenti dichiarati idonei, che eccedano il numero dei 
posti messi a concorso, Lon acquistano alcun diritto a coprire 
i posti che ei rendano successivamente vacanti. 


Art. 14, 

I vincitori del concorso presteranno servizio di prova per 
il periodo di almeno un anno, trascorso il quale saranno sot- 
toposti dal Consiglio di amministrazione a scrutinio di merito 
per la conferma in servizio. 

L’ordine definitivo di collocamento in ruolo sarà determi. 
nato dalla graduatoria formata dal Consiglio stesso. 

Contro la graduatoria non è ammesso-che il ricorso giuri. 
sdizionale per la legittimità. 

Il personale in prova, che a giudizio insindacabile del 
Consiglio di argministrazione ne: sia riconosciuto idoneo, è 
licenziato senza diritto ad inde;nizzo alcuno. 

Il personale che, a seguito di‘conferma in servizio, venga 
nominato al grado iniziale in applicazione del presente arti- 
colo, avrà la precedenza rispetto a quello assunto posterior- 
mente in servizio nel ruolo medesimo in base a pubblici con» 
corsi per esami, il quale pertanto, sarà nominato al grado 
iniziale con riserva di anzianità. ; 


Art. 15. 


A coloro che conseguiranno la nomina ad alunno d’ordine 
in prova, competerà esclusivamente il rimborso delie spese 
personali di viaggio in seconda classe per raggiungere la resi- 
denza che verrà assegnata, nonchè un assegno lordo mensilà 
pari ad un dodicesimo dello stipendio annuale del grado 139, 
secondo le vigenti disposizioni, oltre gli altri assegni accessori 
di diritto. 

Quelli provenienti da altri ruoli di personale statale con- 
servano il trattamento stabilito dall’ultimo comma dell'art. 1 
del regio decreto 10 gennaio 1926, n. 46. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 10 aprile 1947 
Il Ministro: CAMPILLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 maggio 1947 
Registro Finanze n. 7, foglio n. 111. — LESEN 
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GIOLITTI GIUSEPPE. direttore 


—_————_——————————__———————————_—————————————————m€ 


SANTI RAFFAKLE, gerente 
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